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Aria di novità

Come leggete diffusamente in questo 
numero, l’operatività del nostro Comune 
è entrata nella sua pienezza sin dai primi 
giorni dell’anno grazie dell’approvazione 
del bilancio di previsione e alle positive 
ricadute della manovra operata dal Go-
verno centrale.
L'introduzione del reddito di cittadinanza, 
misura-cardine di contrasto alla povertà 
su scala nazionale come da decreto-leg-
ge pubblicato su Gazzetta Ufficiale il 28 
gennaio scorso, i centomila euro mes-
si a disposizione per lavori pubblici e la 
semplificazione degli appalti, sono prov-
vedimenti che incidono subito sulla quo-
tidianità.
Relativamente al reddito di cittadinanza, 
notiamo con soddisfazione che rispetto 
all’impostazione originaria sono stati ap-
portati alcuni ritocchi migliorativi. L’atti-
vazione di un vero e proprio percorso di 
inclusione occupazionale e l’inserimen-
to tra i requisiti della residenza in Italia 
da almeno 10 anni (di cui gli ultimi due 
continuativi) sono aspetti che smontano 
le critiche di mero assistenzialismo, con-
notando il reddito di cittadinanza come 
strumento di politica attiva del lavoro.
Il beneficiario viene responsabilizzato e 
accompagnato lungo un iter formativo di 
inclusione sociale, condizionato alla di-
chiarazione di immediata disponibilità al 
lavoro che prevede attività al servizio del-
la comunità, di riqualificazione profes-
sionale e di completamento degli studi. 

Il punto del Sindaco

Città di
Castelfidardo

Parte entro l’anno la sperimentazione del lavoro domiciliare

Smart working, ora si può. Con atto del 30 gennaio scorso, la Giunta ha adottato 
le linee guida per l’avvio di una sperimentazione che pone il nostro Comune all’a-
vanguardia, tra i primi in Italia tra gli enti di medie dimensioni, ad abbracciare questa 
tipologia di “lavoro agile” nella Pubblica Amministrazione. Il percorso prenderà avvio 
entro l’anno, previo confronto con le parti sindacali e attivazione delle condizioni 
tecniche necessarie. Lo smart working è in sostanza un’evoluzione del telelavoro, 
rispetto al quale introduce ulteriori aspetti innovativi di flessibilità spaziale e tempo-
rale. L’obiettivo di fondo è la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro a beneficio del 
dipendente che si trovi in particolari situazioni familiari, personali o sociali, come una 
condizione di disabilità psico-fisica, l’esigenza di prestare cura e assistenza a figli di 
età inferiore agli 8 anni o a conviventi in precario stato di salute. Per l’Ente si tratta di 
sperimentare modalità organizzative alternative, grazie anche alle nuove tecnologie 

Smart working, a Castelfidardo si può

Scuola, sicurezza e partecipazione
Bilancio di previsione 2019-21 approvato in tempi record

Per il secondo anno consecutivo il bi-
lancio di previsione 2019-2021 è stato 
approvato entro la scadenza naturale 
del 31/12. Nel Consiglio Comunale del 
27 dicembre l’assessore Sergio Foria ha 
illustrato con soddisfazione il processo 
di partecipazione che ha caratterizzato 
il percorso. Durante il mese di settem-
bre ha avuto inizio il progetto di bilan-
cio partecipativo al quale ha lavorato un 
gruppo che ha elaborato nove progetti: 
due sono stati scelti, proposti ed accet-
tati dall'amministrazione con l'inseri-
mento in bilancio della somma di 35 mila 
euro. “È stata una bellissima esperienza e 
un'occasione di vera partecipazione per 

i cittadini di Castelfi-
dardo che ringrazio 
personalmente per 
aver dedicato il loro 
tempo nell’aiutare 
l'amministrazione a 
scegliere come im-
pegnare una piccola 
parte delle risorse co-
munali, mi auguro che il 
prossimo anno questo vir-
tuoso progetto sia ancora di più 
partecipato”, spiega l’assessore Foria. La 
partecipazione è stata implementata da 
due tornate di incontri con tutti i sette 
comitati di quartiere (una a settembre e 

l’altra a novembre), un 
incontro con la consulta 
delle attività produttive, 

con le associazioni di 
categoria e sindacati.
Grazie all’approvazio-
ne del bilancio entro 
l’anno si è evitato l’e-
sercizio provvisorio 

con tutta una serie di 
vantaggi ed opportunità 

per avviare i lavori pubblici 
con maggiore celerità ed an-

ticipare ogni impegno di spesa sin 
dal primo giorno dell’anno.
Legge di bilancio
Da segnalare positive ricadute per il Co-
mune della Legge di Bilancio approvata 

• continua a pag. 2
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dal Governo quali:
•	 la cancellazione della direttiva Bolke-

stein per i commercianti ambulanti che 
potranno dormire sonni tranquilli per il 
loro futuro: la direttiva prevedeva che i 
posteggi venissero messi a gara con la 
possibilità di perdere definitivamente le 
concessioni.

•	 Confermato il Fondo di solidarietà co-
munale quale trasferimento statale di 
circa 2,4 milioni.

•	 Confermate e ampliate le agevolazioni 
per i Comuni che approvano il bilancio 
entro il 31/12.

•	 Semplificazioni per appalti pubblici.
•	 Concessione di un contributo di 100 

mila euro per opere di messa in sicu-
rezza di scuole, strade, edifici pubblici.

•	 Contributi diretti ai Comuni o tramite la 
Regione per interventi di messa in sicu-
rezza edifici e territorio.

•	 Incrementato fondo per mutui per fi-
nalità sportive.

Sgravi alle imprese
Dopo il successo dei bandi dell’anno 
2018 vengono riproposti ed ampliati gli 
sgravi alle imprese di Castelfidardo nel 
triennio 2019-2021.
Riduzione Tassa Smaltimento Rifiuti, TARI
•	 20% TARI per attività stagionali che 

svolgono la propria attività per periodi 
dell’anno inferiore ai 183 gg;

•	 20% “Vuoto a rendere”, per locali, bar 
e ristoranti, che in base alla normativa, 
DM 142/2017 aderiscono alla conven-
zione per la riconsegna degli imballag-
gi di vetro e plastica.

Azzeramento Tassa Occupazione Suolo 
Ambulanti del centro storico TOSAP
•	 100% “No Tax Area Centro Storico” 

esenzione totale della tassa occupa-

zione suolo per tutti gli ambulanti del 
centro storico.

Contributo attività economiche
•	 20% “No Slot” A bar, tabaccherie e lo-

cali che non utilizzano nei propri locali 
slot machines viene concesso un con-
tributo pari al 20% della Tassa rifiuti pa-
gata nell’anno.

•	 50% “No Tax Area Centro Storico” 
Contributo economico fino al 50% 
della Tassa rifiuti pagata nell’anno ai 
commercianti e artigiani del centro 
storico ricadenti nella ZTL (zona a traf-
fico limitato)

Scuola
•	 Libri sui banchi - L’acquisto diretto per 

le scuole elementari è stato un vero 
successo: ha eliminato disagi alle fami-
glie facendoli trovare nei primi giorni 
di scuola direttamente sui banchi. Tale 
operazione ha comportato un rispar-
mio diretto di spesa per il Comune per 
circa € 3.500.

•	 Attuazione del progetto Pappa Fish 
con inserimento nel menù della mensa 
di piatti a base di pesce.

Indebitamento
Continua il trend della riduzione dell’in-
debitamento e abbassamento costo per 
interessi passivi: non sono stati sotto-
scritti nuovi mutui.
I dettagli del bilancio di previsione 2019
L’assessore Sergio Foria ha illustrato nei 
dettagli il progetto di bilancio di previsio-
ne per l’anno 2019-2021 che riporta un 
totale di risorse, derivanti da entrate cor-
renti, pari a circa 13,8 milioni di euro che 
andranno a finanziare spese, sempre per 
la parte corrente, per 12,8 milioni di euro. 
Non sono previsti aumenti di tassazione 
a carico dei cittadini mentre ci saranno 

sgravi alle imprese per circa 20 mila euro, 
risorse per i servizi sociali di 1,2 milioni, 
istruzione 1,8 milioni, ordine pubblico 1 
milione, cultura 350 mila euro, sport e 
politiche giovanili 330 mila euro, svilup-
po sostenibile e rifiuti 2,5 milioni, traspor-
ti 1,4 milioni, sviluppo economico 220 
mila euro, turismo 27 mila euro.
Le opere pubbliche
Il 2019 sarà caratterizzato da importan-
ti opere per 5,9 milioni di euro, mentre 
nel 2020 e 2021 ammonteranno rispet-
tivamente a circa 1,8 milioni e 1,7 milioni. 
Come ricordato dal sindaco Ascani, dopo 
10 anni di attesa, l’amministrazione avrà 
finalmente la possibilità di iniziare i lavo-
ri per la costruzione della nuova scuola 
media: un investimento di circa 8 milioni 
di euro finanziato in gran parte dal contri-
buto statale. Entro i primi mesi dell’anno 
verrà terminato il centro del riuso dove i 
cittadini potranno conferire oggetti inuti-
lizzati: ciò permetterà di ridurre la quanti-
tà di rifiuti e di offrire solidarietà a quanti 
vivono situazioni di difficoltà.

Scuola, sicurezza e partecipazione
Bilancio di previsione 2019-21 approvato in tempi record

Castelfidardo torna a crescere
Andamento demografico: 2018 con segno positivo

Dopo un paio di anni con segno negativo, 
la popolazione torna a crescere. Il 2018 si 
è chiuso con un incremento di 82 unità 
che ha portato a 18.683 i residenti, con una 
prevalenza del sesso femminile (9526 con-
tro 9526) e un numero di famiglie (7457) in 
aumento. Oltre il 50% è rappresentato da 
persone in età adulta (30-65 anni), una fetta 
del 20,52% è composta da ultra 66enni, il 
15% da ragazzi tra i 15 e i 29 anni, l’8,18% da 
alunni della scuola dell’obbligo (7-14 anni) e 
il rimanente 6,07% dai bimbi in età presco-
lare (0-6 anni); sei sono gli ultracentenari. Il 

saldo positivo è in 
realtà alimentato 
dai flussi migratori 
che sono tornati su li-
velli importanti, che non si tocca-
vano dal 2013: il numero di coloro che si 
sono trasferiti nella nostra città ha superato 
gli emigrati (+125) compensando il gap nei 
movimenti naturali. La natalità ha infatti re-
gistrato un ulteriore calo (141 bebè) a fronte 
di 39 matrimoni celebrati a Castelfidardo, 
di cui 20 con il rito civile e 19 con quello 
religioso. I decessi, invece, sono salit (184) 

toccando sia pur di 
poche unità la quo-

ta più alta nell’ultimo 
quinquennio. Lieve au-

mento anche nel numero di stranieri 
(di cui 745 donne e 590 uomini), che con-
fluiscono su 660 nuclei familiari definendo 
una fetta del 7% della popolazione. Ben 66 
le etnie rappresentate, con larga prevalenza 
di albanesi (340) e rumeni (322); a seguire 
marocchini (131), tunisini (83), ucraini (53), 
ghanesi (42), macedoni (29), polacchi (26) 
e nigeriani (25).

Andamento demografico anni 2017-2018

Residenti Famiglie Uomini Donne Nati Morti “Stranieri” Immigrati Emigrati

2017 18601 7355 9104 9497 155 180 1311 330 383

2018 18683 7457 9157 9526 141 184 1335 556 431

Opere pubbliche anno 2019

•	sistemazione e asfaltatura strade per 
€ 200.000

•	adeguamento sismico materna Ac-
quaviva per circa € 90.000

•	copertura fotovoltaico bocciodro-
mo, € 105.000

•	lavori completamento marciapiedi e 
balaustra via Matteotti € 60.000

•	realizzazione spogliatoio campo 
calcio Leoncavallo € 60.000

•	centro sociale Badorlina € 35.000
•	completamento lavori CPI palazzet-

to dello sport, € 20.000
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Nuovi amici per la fisarmonica
Novosibirk e Montceau Les Mines

Capoluogo dell’omonima regione, im-
portante snodo ferroviario attraversato 
dalla Transiberiana e dal fiume Ob, No-
vosibirsk è una città tanto “giovane” (fon-
data nel 1893) quanto grande: la mag-
giore della Siberia, la terza dopo Mosca 
e San Pietroburgo dell’intera Russia, con 
oltre un milione e mezzo di abitanti. Qui 
a metà gennaio si tiene il Malaniska Festi-
val, cui Castelfidardo è stata invitata per 
promuovere il Pif, l’immagine della fisar-
monica e stringere una collaborazione 
culturale che promette interessanti svi-
luppi. A veicolare la nostra qualità e tra-
dizione, il sindaco e il direttore artistico 
Renzo Ruggieri, che è stato protagonista 
del concerto tenutosi nella scuola supe-
riore di specializzazione, struttura d’elite 
con ambienti acusticamente all’avan-
guardia. In occasione della serata “popo-

lare” del Festi-
val ove si sono 
esibiti anche i 
recenti vincitori 
della categoria 
World Ensem-
ble (Mikhail Kh-
lebnov e Alina 
Khlebnova), il 
sindaco Ascani 
ha avuto modo 
di parlare al 
comitato or-
ganizzatore e 
ai partecipanti della storica produzione 
artigianale fidardense e degli eventi pro-
posti dal Comune. In questo contesto, ha 
consegnato al primo cittadino di Novo-
sibirsk un esemplare di pregio del 1921, 
un omaggio talmente gradito che verrà 
esposto al Museo del Bayan e in quello 
Nazionale. Fra i momenti istituzionali di 
spicco della missione, la visita al Conser-
vatorio Glinka dove c’è stata l’opportunità 
di conoscere il primo violino al mondo, 
Mickhail Simonyan con il suo Stradivari 
del 1737, l’incontro con il Ministro della 
Cultura e il vernissage del centro comu-
nale di arte e plastica. Costruttivo il dia-
logo intavolato con il sindaco Jarrot e 

l’assessore alla cultura di Montceau Les 
mines, comune della Borgogna che deve 
il suo nome alla miniera. Una realtà spe-
culare alla nostra, con una marcata vo-
cazione alla cultura: con i “colleghi” fran-
cesi che nel mese di ottobre organizzano 
un importante Festival aperto a tutti gli 
strumenti, si è avviata una collaborazio-
ne per i concerti-premio del Pif. “Un rin-
graziamento particolare – dice il sindaco 
Ascani - va i al maestro Roman Jbanov e 
a tutta la comunità di Novosibirsk per la 
grande opportunità che ci hanno offer-
to e per essere costantemente al nostro 
fianco nella promozione della fisarmoni-
ca nel mondo”

Il punto del Sindaco • continua dalla 
prima pagina

Ricordando che il reddito di cittadinanza 
non si richiede ai Centri per l’Impiego o 
al Comune di residenza ma direttamente 
all’ufficio postale, al CAF o sul sito inter-
net dedicato, invitiamo tutti gli interessati 
a prendere visione del testo e della guida 
completa su https://www.redditodicitta-
dinanza.gov.it. La scadenza è il 31 marzo. 
Dalla legge di bilancio nazionale, arriva 
inoltre direttamente nelle “tasche” del 
Comune un contributo pari a 100 mila 
euro da destinarsi ad opere di messa in 
sicurezza di scuole, strade ed edifici pub-

blici. Entro metà maggio presenteremo i 
progetti su cui verrà spalmata tale cifra, 
che interessano sostanzialmente il tratto 
di via Marconi sprovvisto di marciapiede 
e i locali dell’ex mercato coperto.
Si intende dare maggiore appeal a 
quest’area che costituisce l’ingresso del 
centro storico in concomitanza con al-
tri interventi e con il restyling del Museo 
della Fisarmonica dei cui ambienti si sta 
recuperando il valore storico e culturale.

Il sindaco
Roberto Ascani

Smart working,
a Castelfidardo si può
Sperimentazione di lavoro domiciliare
• continua dalla prima pagina

informatiche, nel rispetto in ogni caso 
degli standards qualitativi dei servizi resi 
all’utenza.
Il lavoro domiciliare non potrà applicar-
si a tutte le tipologie di dipendenti per 
ovvi motivi (ad esempio agenti di polizia, 
autisti, insegnanti di scuola materna e 
responsabili di settore) e non potrà supe-
rare, almeno nella fase sperimentale, 15 
ore settimanali (su 36 ore), individuate in 
relazione alle esigenze organizzativo-ge-
stionali dell’ufficio competente.
Per poter svolgere lo smart working 
presso la propria abitazione, il dipen-
dente verrà dotato di uno specifico pc 
portatile e dei necessari software per 
dialogare con l’Ente. La verifica delle pre-
stazioni avverrà direttamente da parte 
del responsabile di settore che assegna 
le specifiche attività lavorative.
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Civica scuola di musica, un altro anno di qualità
Domenica 31 marzo, concerto dell’Ensemble strumentale “Soprani”

Un finale e un inizio d'anno di altissimo 
livello per la città. Le attività 2018 della no-
stra Scuola Civica di Musica P. Soprani si 
sono chiuse con il concerto in occasione 
del 150esimo della morte di Gioachino 
Rossini. L'evento è stato inserito nel pro-
gramma ufficiale della Fondazione Ros-
siniana di Pesaro e ha visto l'intera e rara 
esecuzione della "Petite messe solennel-
le" diretta da Noris Borgogelli con due 
pianoforti (maestri Emiliano Giaccaglia e 

Lorenzo Marchesini) e coro, interamen-
te composto da genitori ed alunni della 
scuola e preparato dal maestro Andrea 
Rocchetti. L'harmonium è stato sostituito 
dalla fisarmonica del maestro Luigino Pal-
lotta e i cantanti solisti della scuola sono 
stati preparati dal baritono Alessandro 
Battiato. La chiesa Collegiata ha accolto 
l'evento gremita di persone che hanno 
tributato un lungo applauso agli artisti, 
impegnati in un concerto che fa tremare 
i migliori professionisti per la sua com-
plessità e bellezza. Il 31 marzo (ore 12.00) 
tornano poi “I Concerti del consiglio” con 
l'Ensemble strumentale Soprani nato su 
richiesta degli allievi di archi e fiati per for-
mare un’orchestra stabile sinfonica di for-
mazione classica che possa diventare nel 
tempo un importante riferimento. Grazie 
alla borsa di studio “Mimmo Orlandoni” 
e all’ospitalità di Suor Noemi, presso l’I-

stituto “Sant’Anna” si è avviato inoltre un 
progetto di orchestra di fisarmonica per le 
classi III e IV seguito dal maestro Luigino 
Pallotta. La ditta Pasco Italia Moreschi, nel-
la persona di Giansandro Breccia, ha ge-
nerosamente offerto alcune fisarmoniche 
da fornire agli allievi. Un ringraziamento va 
poi a Fondazione Carilo, Regione Marche 
e Comune di Castelfidardo per il sostegno 
con una menzione speciale per Rossini 
Pianoforti che celebra i 50 anni di attività 
del suo fondatore, Giorgio Rossini.

Madre Lengua, cinque serate in allegria
Torna l’appuntamento con il vernacolo promosso da “I Gira…Soli”
 
Madre Lengua raggiunge quota otto edizioni con quattro compa-
gnie in gara a colpi di simpatia e vernacolo ed un’esibizione fuori 
concorso. La rassegna dialettale amatoriale organizzata dalla com-
pagnia de “I Gira…soli” sotto l’egida dell’assessorato alla cultura e in 
collaborazione con la Pro Loco, ove sono in corso le prevendite, si 
snoderà all’Astra (ore 21.00) ogni mercoledì di marzo con finale in 
programma venerdì 5 aprile. A portare in scena commedie brillanti 
che rappresentano autentici spaccati di vita ci sono due gruppi del 
maceratese e due del territorio anconetano. L’associazione culturale 
Briciole d’arte di Montefano presenta il 6 marzo Mi moje s’è ‘mmatti-
ta, storia verosimile di scappatelle e vivaci dinamiche familiari; i Balta 
& Ribalta di Santa Maria Nuova propongono il 13 marzo L’imbrojo, li-
beramente tradotto e adattato da “Una matassa imbrogliata” di Edo-
ardo Scarpetta. Il 20 marzo di scena all’Astra gli “Attori per caso” di 
Chiarino di Recanati con Tutti i nodi vengono al pettine, mentre la fi-
lodrammatica “La Sciabica” di Senigallia ambienta l’azione il 27 marzo 
ne La butega d’Pepp. Le compagnie ospiti lanciano una sfida a colpi 
di risate per conquistare il gradimento del pubblico e i premi speciali 
della giuria che sceglierà miglior attore, attrice, caratterista, sceneg-
giatura e attribuirà lo speciale riconoscimento “Madre Lengua” nella 
serata conclusiva del 5 aprile che avrà come protagonisti i “I Gira…
soli” con la L’Affare importante. Prevendite Pro Loco – piazza della 
Repubblica 0717822987. Biglietti: 6 €, abbonamento a 24 €.

Carnevale Castellano
Martedì 5 marzo dalle 15.00 alle 18.00, 
60° Carnevale Castellano in piazza della 
Repubblica (Auditorium San Francesco in 
caso di maltempo). Scenografia circen-
se, animatori in maschera, premiazione 
della maschera più bella, regalini per tutti 
i bambini, sculture di palloncini, bolle di 
sapone giganti, tiro al bersaglio gonfiabi-
le, zucchero filato, balli. Merenda offerta 
dall’associazione “I Semi dell’Albero”.

Promozione turistica alla Bit e a Tipicità
Castelfidardo città della fisarmonica e dell’Unità d’Italia

Castelfidardo città della fisarmonica e dell’Unità d’Italia: è su que-
ste peculiarità che l’Amministrazione sta sviluppando l’azione 
promozionale nelle 
più importanti vetrine 
turistiche. Nella prima 
metà di febbraio, l’as-
sessore Ruben Citta-
dini e il sindaco Ascani 
hanno presentato alla 
Bit di Milano – ospiti 
della Regione Marche – il calendario articolato su eventi legati alla 
musica (Pif, Wow, Jazz Accordion Festival, Concerti del Consiglio 
e Giornata europea) e al Risorgimento. In questo ambito, si sta la-
vorando su un progetto triennale inserito nella Legge regionale 
5/2010, che oltre alla rievocazione Tr800 e alla celebrazione del 18 
settembre, proporrà altri momenti emozionali.
In allestimento, lo spettacolo “L’Italia chiamò” prodotto dal Comu-
ne con Guasco film, diretto dal regista Victor Carlo Vitale con la 
partecipazione di attori di caratura nazionale e anteprima a fine set-
tembre alle Muse di Ancona. Di questo e delle numerose iniziative 
in serbo, si parlerà anche a Tipicità a Fermo forum nei giorni 9-10-
11 marzo, ove Castelfidardo gestirà un proprio stand e coordinerà 
la parte musicale e artistica.
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Inchiostro marchigiano, tre giorni di eventi
Da un’idea di Elisabetta Capecci, la prima edizione del festival dal 1° al 3 marzo 

Grazie all’intraprendenza e alla passione 
di Elisabetta Capecci, giovane autrice lo-
cale che vanta già cinque romanzi all’atti-
vo, prende vita dal 1° al 3 marzo, il primo 
festival letterario capace di riunire scrittori 
da tutta la regione. Una tre giorni 
di incontri e presentazioni, 
una vetrina sulla creatività 
e sul mercato del libro 
spalmata su tre princi-
pali location del centro 
storico dove si respira la 
tradizione e l’arte cittadi-
na: Auditorium San France-
sco, Atelier Creativo Marco Nisi 
Cerioni e il Laboratorio Grandi Fisarmo-
niche. “Un evento nuovo e coinvolgente, 
che mette in mostra i talenti letterari delle 
Marche per valorizzarli ed esaltarli al me-
glio, attirando un pubblico giovane”, spiega 
l’organizzatrice. “L’ho subito reputata una 
proposta preziosa, decidendo con Elisa-
betta di lanciarla come tappa 0 ma sono 
certo abbia le potenzialità per diventare 
un appuntamento fisso: un altro tassel-
lo che si aggiunge al programma cultura”, 
aggiunge l’assessore Ruben Cittadini, sot-
tolineando come “il compito di chi ammi-
nistra sia quello di dare spazio, possibilità 
di esprimersi  e stimolare una cittadinanza 
propositiva che sia portavoce delle proprie 
esigenze valutando la fattibilità, dando pic-
coli suggerimenti e soprattutto offrendo 
sostegno tecnico ed economico”.
L’agile formula mette infatti in calendario 
una molteplicità di appuntamenti caratte-
rizzati da una varietà di approcci. Ci sarà una 
conferenza con Franca De Angelis (finalista 
agli Oscar del 1997 per la sezione corto-
metraggi) specificatamente dedicata agli 

studenti (sabato 2 dalle 9:00 alle 12.30 in 
Auditorium), il cui interesse alla lettura verrà 
sollecitato anche da quiz a tema sulle sa-
ghe celebri (Harry Potter, Il Trono di Spade, 
Il Signore degli Anelli) che negli ultimi tempi 

hanno fatto la fortuna della lette-
ratura cosiddetta di intratte-

nimento, il genere fantasy 
che alimenta un fiorente 
merchandising. Prevista 
inoltre la proiezione del 
cortometraggio “Pigiama 

love” mini web serie ispira-
ta dal manga Pajama de Oja-

ma di Watase Yuu alla presenza 
del regista Alex Scopini (2 marzo, 11:45, Au-
ditorium) e una quantità di incontri con gli 
autori in contesti suggestivi. Laura Bartoli (3 
marzo, ore 11:00, Auditorium) farà scopri-
re uno dei più grandi autori di tutti i tem-
pi - Charles Dickens - con l’arricchimento 
di musiche e danze dell’Accademia Danze 
Ottocentesche di Ancona e un tradiziona-
le tè all’inglese gratuito per tutti coloro che 
parteciperanno.
Nell’Atelier creativo Marco Nisi, scrittori e 
case editrici formeranno un affascinante 
connubio tra arte e letteratura: Anna Pia 
Giansanti svelerà il mito delle sirene, Paolo 
Capitini aneddoti e curiosità su Napoleone 
Bonaparte, mentre Chiristina Assouad e Jo-
nathan Arpetti illustrano “Leopardi si tinge di 
nero”. La serata di apertura è affidata (vener-
dì 1, ore 21.30 Sala Convegni Sant'Agostino 
sopra supermercato Sì con Te) a Mauro 
Mogliani e al suo romanzo giallo “Cerco te”, 
mentre l’evento conclusivo si terrà presso 
la libreria Aleph alle 21.30 di domenica con 
Moreno Giannattasio presenta “La luce che 
resta” di Evita Greco.

La signora Lirriper, una storia innovativa
Laura Bartoli firma la traduzione del racconto di Dickens

Un viaggio nel tempo, nella Londra del 1863 dove i privilegi di po-
chi erano in aperto contrasto con gli stenti della maggior parte 
della popolazione. Un libro di straordinario successo di cui nelle 
prime 24 ore vennero vendute 300.000 copie, un racconto di ri-
scatto sociale del grande Charles Dickens tradotto per la prima 
volta in Italia da Laura Bartoli, brillante concittadina professioni-
sta nel campo della comunicazione digitale. Una convergenza di 
elementi e una sinergia di rara efficacia, ha riportato “La signora 
Lirriper” ai giorni nostri: la civica scuola di musica “Soprani” con 
i maestri Marchesini (pianoforte) e Lucanero (fisarmonica) ne ha 
eseguito dopo 150 anni le musiche originali appositamente scrit-
te e ritrovate con tenacia dalla stessa Bartoli tramite il Museo Di-
ckens, l’Accademia di Danze Ottocentesche ne ha interpretato la 
quadriglia dopo accurata ricerca calibrando passi e coreografie 
con stile e costumi d’epoca. “Ogni traduzione è importante per-
ché ci riporta nel passato guardandolo con gli occhi di oggi”, ha 
spiegato Moreno Giannattasio introducendo l’autrice e collezio-
nista che con passione ha condotto il folto pubblico nel mondo 
e nella cultura “dell’uomo che inventò il Natale”. Quella di Lirriper 
è una storia innovativa nel contenuto e nell’energia emanata dalla 

protagonista: una vedova che per sbarcare il lunario decide di apri-
re una pensione in un periodo in cui la figura femminile non vale-
va legalmente e praticamente nulla. “In epoca vittoriana, lo sfarzo 
dei balli di corte contrastava con la povertà della gran parte della 
gente che accusava il contraccolpo della rivoluzione industriale: 
condizioni igieniche precarie, aspettative di vita di appena 30 anni, 
il Tamigi contaminato e noto come letto della morte – ha spiega-
to Bartoli -. Ma nella Londra dei privilegiati e degli sfortunati, tutti 
erano accomunati dall’attesa del nuovo scritto di Dickens. E la “si-
gnora Lirriper”, riscosse un interesse persino maggiore del celebre 
'Canto di Natale', anticipando i tempi, dando valore alla donna e a 
una storia positiva intrisa di coraggio e speranza”. 

Rodion, verità e crudeltà
Romanzo d’esordio per Beatrice Simonetti

Fresca di laurea in lingua e letteratura russa 
e da sempre affascinata dalla lettura, Bea-
trice Simonetti ha convogliato le sue pas-
sioni, le sue competenze e le suggestioni 
di un mondo immaginario sulle pagine di 
un libro.
Rodion è l’opera d’esordio della 24enne 
fidardense, edita dalla Delrai e subito bal-
zata agli onori della cronaca, conquistando 
la ribalta del concorso letterario nazionale 
“Casa Sanremo writers” dove sono appro-
dati 12 finalisti tra 495 candidati. Un roman-
zo che intreccia azione, valori, identità e 
verità storiche in maniera anche cruda, un 
romanzo che non fa sconti, dove la cru-
deltà dell'uomo arriva a uccidere persino 
se stessa, in un crescendo di azioni e rivo-
luzioni: non c'è vincitore dove c'è guerra e 
non c'è anima se a schiacciarla è l'idea che 
un uomo valga più di un altro. La narra-
zione è ambientata a Tula, nel settembre 
del 1946 nel contesto dei fanatismi di un 
regime efferato e totalitario. Il 
protagonista, Rodion, è un 
bambino di nazionalità russa 
che sopravvive a stento nella 
dura realtà dei campi di iste-
rilimento nazisti; un giovane 
che crescendo prende sem-
pre più coscienza della spie-
tatezza degli ideali che gli 
sono stati inculcati verso 
i quali ha prestato fedeltà 
e il cui desiderio di difen-
dere la patria si tramuta 
gradualmente in un per-
corso costellato da dubbi 
ed incertezze ma permeato 
anche da senso di umanità, 
dignità ed orgoglio.
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Meucci, una crescita connessa con il futuro
Boom di iscrizioni e ambienti di apprendimento innovativi

L’Istituto Meucci si conferma un punto di riferimento nel territorio. Competenze, entu-
siasmo e un forte spirito di squadra hanno permesso di chiudere il mese di gennaio con 
un record storico di iscrizioni alle future classi prime. Sono più di 114 infatti, i nuovi alunni 
che hanno scelto l’Istituto superiore di Castelfidardo per proseguire il proprio percorso di 

studi nell’anno scolastico 2019-2020, un trend positivo che permetterà di attivare, oltre 
a quella già prevista, una ulteriore classe prima di Liceo Scientifico Opzione Scienze Ap-
plicate. L’Istituto, inoltre, è risultato vincitore di un bando per la “realizzazione di ambienti 
di apprendimento innovativi”: grazie ad oltre 20000 euro di fondi europei sarà possibile 
riadattare il tradizionale laboratorio di disegno in un moderno atelier in cui gli allievi po-
tranno sperimentare dotazioni tecnologiche innovative, robotica, stampa e scansione in 
3D, taglio laser e videomaking. Con questo progetto il Meucci si classifica tra le primissime 
scuole d’Italia nel settore della didattica Steam, sigla che rappresenta l’unione tra le disci-
pline tecniche e la creatività, il talento personale. Nel campo della realtà virtuale, sviluppo e 
ricerca in continuo aumento: verrà potenziato, infatti, il parco dei visori e dei computer ad 
alte prestazioni, grazie ai quali gli studenti potranno sperimentare queste nuove tecnolo-
gie. In partenza a breve una serie di corsi PON di potenziamento sulla robotica, la stampa 
3D e il coding, affrontati con la modalità laboratoriale che da sempre caratterizza la scuola.

Una rete per educare allo 
sviluppo sostenibile
Scuol@Agenda 2030, l’I.C. Soprani fa goal

In vista della formalizzazione della rete na-
zionale Scuol@Agenda 2030 cui l’istituto 
Comprensivo Soprani è stato chiamato a 
far parte in qualità di scuola vincitrice del 
Concorso nazionale Miur – Asvis “Faccia-
mo 17 Goals: trasformare il nostro mondo: 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”, 
si è costituito un gruppo di lavoro tra gli 
Istituti scolastici cittadini (I.C. Mazzini, I.C. 
Soprani, IIS Laeng-Meucci, Istituto Suore di 
S. Anna) allo scopo di promuovere e diffon-
dere la conoscenza dei 17 obiettivi dell’A-
genda Onu 2030 e l’educazione allo svi-
luppo sostenibile. L’alleanza e partnership 
tra le scuole intende promuovere azioni, 
dibattiti, ricerche e progettazioni partecipa-
te intorno ai tre pilastri sui quali si fondano i 
17 goals: l’ambiente, la società, l’economia, 
per arricchire la qualità dell’offerta formati-
va e nell’ottica di una cittadinanza attiva e 
consapevole. La rete permetterà di riunire 
e coordinare tutte quelle azioni e buone 
pratiche finora svolte individualmente sul 
territorio aprendosi al contributo e all’inte-
razione con altre agenzie a livello locale e 
nazionale, favorendo così sinergie e colla-
borazioni interistituzionali.Al Sant’Anna si potenziano le competenze digitali

Percorsi matematici e logici con il robottino “Doc”

Fioriscono attività e proget-
ti all’Istituto Sant’Anna.
Dal mese di marzo si rin-
nova la collaborazione con 
l’Itis Meucci, per il progetto 
di tecnologia applicata con 
lo svolgimento di attività di 
coding, con particolare ri-
guardo al pensiero compu-
tazionale, per potenziare le 
competenze digitali, oggi 
molto importanti.
Per i bambini della Scuola 
dell’Infanzia, da quest’an-
no a curvatura linguisti-
ca per tutte le fasce d’età, 
sono sempre di più le atti-

vità svolte all’interno della 
scuola e per la città in lin-
gua inglese con l’esperta 
madrelingua.
Inoltre, gli alunni stanno 
sperimentando percorsi 
matematici e logici con il 
robottino “Doc” e diverse 
applicazioni del coding, 
approfondite in particolare 
dai bambini di 5 anni du-
rante l’ora settimanale di 
informatica.
Sono poi previsti nei pros-
simi mesi per i bambi-
ni dell’ultimo anno del-
la scuola dell’infanzia e i 

bambini delle classi prima e seconda della 
scuola primaria gli screening gratuiti ef-
fettuati dalle esperte dello studio “Libera-
mente”.
Molte e interessanti le uscite didattiche 
programmate.
Da ricordare i servizi gratuiti offerti dall’isti-
tuto: il pre-scuola dalle ore 7 per entrambi 
i gradi e l’orario flessibile fino alle ore 18 
per la scuola dell’infanzia.
Salutiamo infine con gratitudine tutti co-
loro che in occasione di Natalfidardo han-
no contribuito alla raccolta fondi per l'ac-
quisto di materiale scolastico; un grazie 
particolare a Paolo Capulli per essersi ge-
nerosamente messo a disposizione nella 
somministrazione di castagne e vin brulè.

“Dalla terra alla tavola”, uno spazio di inclusione
I.C. Mazzini: anche un presepe vegetale nel progetto della primaria

Anche quest’anno l’I. C. Mazzini porta avanti il tradizionale progetto “Dalla terra alla 
tavola” che ha il suo cuore pulsante presso la scuola primaria Mazzini dove è presente 
un bellissimo orto ed una serra curati dalle insegnanti di sostegno con il prezioso aiu-
to di Tersilio Agostinelli. Le attività sono pensate e realizzate come spazio privilegiato 
d’inclusione per gli alunni con bisogni educativi speciali. Coltivare un orto è un’attività che richiede non solo abilità manuali e conoscenze 
scientifiche, ma anche attenzione e rispetto dei tempi della natura favorendo le “buone pratiche” per un corretto rapporto uomo-natura 
sin da piccoli. Quest’anno le insegnanti e i piccoli alunni, hanno allestito nell’atrio della scuola un presepe interamente vegetale utilizzan-
do cartone e paglia per la capanna, lo zenzero e le patate viola per i personaggi, noccioline e aglio per i pastori e le pecorelle. Dai bambini 
è nata l’idea di mostrare questo piccolo capolavoro alla dirigente Vincenza D’Angelo ed al Sindaco Ascani, che sono stati invitati a scuola. 
I bambini, emozionatissimi, hanno spiegato il progetto, descritto il presepe e infine hanno omaggiato la dirigente, il Sindaco e Tersilio con 
un bouquet realizzato con le erbe aromatiche del nostro orto. Nei mesi di gennaio e febbraio le insegnanti hanno allestito un laboratorio 
di ceramica durante il quale i bambini hanno creato sottovasi, vasetti, ciotoline e targhette. Insomma al Mazzini non ci si annoia mai!
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Il saluto del Unitre alla presidente ed ex preside Lucia Vinci Scarnà
Lascia una profonda traccia nel mondo scolastico e nel tessuto sociale

Il 3 febbraio scorso giungeva la noti-
zia del decesso della prof.ssa Lucia Vinci 

Scarnà, fondatrice e presidente dell’U-
nitre di Castelfidardo, originando 

autentici sentimenti di dolore e 
sconforto nella consapevolez-
za dell’ineludibile venir meno di 
una grande donna, portatrice 
di un inestimabile patrimonio 
di cultura, stima e affetti.
Da sempre impegnata nel 
modo dell’educazione, aven-
do svolto nella sua lunga 
carriera la professione di do-
cente prima e di preside poi 
presso la scuola media statale 
Soprani, con un breve perio-
do presso le medie Lotto di 

Loreto, la prof.ssa Scarnà si è contraddistinta per la capacità di 
anticipare e sperimentare azioni didattico – formative.
Questo grazie ad una visione ampia e illuminata che le ha con-
sentito di realizzare, con grande determinazione ed altruismo, 
obiettivi ambiziosi ad altri preclusi.
A lei la Città deve l’istituzione dell’indirizzo musicale nella scuo-
la media, avviato nel lontano 1975 con la chiara finalità di po-
tenziare con competenze culturali e performative il già con-

solidato know-how del tessuto musicale produttivo. Sempre 
lungimirante e animata dalla passione per il sapere, nel 1994, 
dopo aver lasciato l’amata scuola per limiti di età, avviava col 
supporto del Comune la sezione fidardense dell’Unitre. Da al-
lora molta strada è stata fatta: dai cinque iniziali ai 45 attuali, tra 
corsi e attività laboratoriali.
È indiscutibile come la sua presidenza abbia contribuito in 25 
anni di attività, all’arricchimento culturale e sociale, offrendo a 
tutti opportunità di formazione e socializzazione. La sua perso-
nalità poliedrica, le capacità comunicative e gestionali, non di-
sgiunte da cordialità e generosità, hanno contribuito a far radi-
care l’Unitre favorendo l’incremento del numero degli associati, 
degli iscritti e dei volontari che prestano il loro servizio, verso i 
quali la nostra Presidente ha sempre avuto una riconoscente 
attenzione. 
Piace inoltre sottolineare come i suoi meriti siano stati ampia-
mente attestati: l’onorificenza di Cavaliere dell’ordine “al merito 
della Repubblica Italiana” e il riconoscimento Lionistico Melvin 
Jones Fellowship per meriti in ambito umanitario. La scom-
parsa di una persona così speciale ha lasciato in noi un vuoto 
difficilmente colmabile; tuttavia, sorretti dal suo esempio, con-
tinueremo a percorrere la strada che ci ha indicato con l’obiet-
tivo di mantenere vivo lo spirito di apertura verso l’altro attra-
verso iniziative che concorrano alla promozione della persona.

Prof.ssa Giulietta Breccia
(Vicepresidente Vicaria UNITRE Castelfidardo)

L’operosità del Centro Caritas
Crescono bisogni e donazioni

La Caritas e Missioni delle quattro Par-
rocchie di Castelfidardo augura a tutti un 
sereno e proficuo nuovo anno e ringra-
zia di cuore quanti con le loro donazioni, 
permettono a questo centro assistenzia-
le di esistere, fornendo coperte, indu-
menti, scarpe, alimenti ecc. a individui e 
famiglie in difficoltà economiche, in par-
ticolar modo concittadini e connazionali.   
L’associazione ringrazia inoltre la Fonda-
zione Carilo, che annualmente elargisce 
un generoso contributo, il Lions Club 
Castelfidardo Riviera del Conero, che nel 
periodo natalizio si rende sempre pre-
sente con pacchi dono e con immensa 
riconoscenza i ragazzi di tutte le scuole 
castellane (materne, elementari e me-
die), per quanto donato in generi alimen-
tari, giocattoli e quant’altro in occasione 
del Santo Natale. Particolare gratitudine 
va alla prof. Vincenza D’Angelo e a tutti 
gli insegnanti per aver saputo trasmettere 
agli alunni grande sensibilità verso i biso-
gni umani. La raccolta di alimenti a lunga 
scadenza è stata abbondante e permet-
terà di fornire agli assistiti molti pacchi 
viveri e pasti mensa.
Riuscitissima anche la mostra allestita 
nell’Auditorium San Francesco, con i di-
segni degli alunni degli Istituti Compren-
sivi, avente come tema la “La solidarietà 
è importante” unita a “un poster per la 
pace” e ad un alimento dono da offri-

re alle persone bisognose assistite dal-
la Caritas. Sono queste le iniziative che 
ingentiliscono l’animo degli adolescenti 
facendo loro così rinnegare il bullismo, il 
razzismo e la violenza. Nella foto il nuo-
vo mini sindaco Ivan Junior Cattaneo 
con le autorità. Gli altri componenti del 
Consiglio Comunale dei ragazzi sono: 

Anastasia Troiano, Federico Malizia, Jo-
ele Beducci, Chiara Sabbatini, Gabriele 
Cigolini, Emanule Schiavoni, Samuele 
Coltrinari, Lorenzo Grassetti, Lorenzo 
Mengucci, Elia Dominichelli, Riccardo 
junior Memè, Ludovica Tesei, Riccardo 
Guidi, Tincu Catalin, Gabriele Gamma e 
Francesco Nucci. 

Avis, numeri e giovani in crescita
Eventi e novità per il 60esimo anniversario

Il 2018 per l’Avis Castelfidardo è stato un 
anno molto soddisfacente, non solo per 
le numerose iniziative intraprese, ma an-
che per i numeri raggiunti: 1841 donazio-
ni e 66 nuovi donatori. Traguardi impor-
tanti, che soprattutto in una realtà come 
quella locale, dimostrano una continua 
fiducia e crescita. Altro motivo di orgo-
glio è la costituzione di un gruppo gio-
vani che si sta piano piano affiancando al 
già consolidato direttivo. Tra loro ricor-
diamo Clara Camilletti, Luca Marini, Enri-

co Serrani e Simone Scarponi, che hanno 
partecipato lo scorso 8 dicembre alla fe-
sta del ringraziamento, in rappresentanza 
dell’Avis e sono stati premiati insieme ai 
giovani donatori delle varie associazioni 
marchigiane. Nel 2019, la nostra sezione 
festeggerà il 60esimo anniversario dalla 
sua fondazione. Una ricorrenza presti-
giosa, per la quale abbiamo già in serbo 
numerose iniziative ed eventi: seguiteci 
sul nostro sito e sulla nostra pagina face-
book per saperne di più.
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Servizi rivolti alla persona, un anno in cifre
L’impegno nella protezione sociale analizzato dall’assessore Marconi

Nel 2018 l’Amministrazio-
ne ha posto particolare 
attenzione alla qualità dei 
servizi garantendo un li-
vello pressochè inalterato 
di protezione sociale.

Il perdurare della crisi economica ha au-
mentato la complessità dei bisogni an-
dando ad aggravare diverse situazioni e 
ad interessare fasce di popolazione che 
fino a poco tempo fa erano lontane dal 
richiedere sostegno. Ogni intervento è 
stato improntato a garantire elementi di 
trasparenza ed equità. Il 1° settembre è 
stata inaugurata la nuova struttura che 
ospita anziani non più in grado di vivere 
autonomamente.
L’iter, iniziato dalla precedente ammi-
nistrazione, ha permesso di avere sul 
territorio una nuova Residenza per an-
ziani più moderna e funzionale che può 
accogliere 88 persone di cui 6 in Casa 
albergo e 82 in Residenza protetta.
I cittadini – anziani e/o disabili - che 
hanno usufruito del servizio di assisten-
za domiciliare (SAD) sono stati 15 ed 
hanno potuto contare su prestazioni as-
sistenziali di aiuto alla personale ed alla 
cura dell’ambiente domestico.
I contributi economici - pagamenti to-
tali o parziali di bollette per utenze, ca-
none di affitto, sostegno al reddito, ecc. 
- sono stati pari ad € 15.607 per 43 nu-
clei familiari. Onde accelerare i tempi di 
pagamento delle bollette e non creare 
“doppioni” negli interventi, da anni si è 
sperimentato un progetto con la loca-
le Caritas alla quale vengono erogati i 
fondi per il pagamento delle spese am-
messe a contributo da parte del servizio 
sociale dell’Ente.
La stessa Caritas, con propri fondi, ha 
erogato contributi per € 20.000; ha inol-
tre consegnato 450 pacchi viveri con 
una media di circa 35/40 pacchi mensili 

e somministrato 13.500 pasti 
gratuiti.
Il servizio ha ricevuto 27 do-
mande per assegno di ma-
ternità di cui 25 accolte e 59 
domande per l’assegno fami-
liare con almeno tre figli mi-
nori di cui 52 accolte.
Attraverso una convenzione 
stipulata con la locale Croce 
Verde (che si avvale anche 
della collaborazione dell’Anf-
fas) sono stati trasportati 35 
soggetti disabili tra scuole e 
luoghi di terapie per un costo 
annuo di € 95.000.
134 persone hanno utilizzato il “taxi so-
ciale”, servizio che permette agli anzia-
ni e/o disabili di essere accompagnati 
presso studi medici o centri per tera-
pie per un costo a carico dell’Ente di € 
8.500. Sono stati attivati 30 tirocini di in-
clusione sociale per un costo anno 2018 
di € 65.000. L’assistenza scolastica ad 
alunni con difficoltà – erogata da inizio 
anno scolastico come pure l’assistenza 
domiciliare – è stata erogata a 36 ragaz-
zi per un totale di € 166.800; quella do-
miciliare a 28 per € 53.600.
139 persone hanno presentato richie-
sta per agevolazione sui costi di energia 
elettrica; 153 per il gas e 99 per l’acqua. 
16 soggetti hanno aderito al progetto 
“Castelcuore” che prevedeva una visita 
settimanale di un’infermiera che rilevava 
i parametri pressori e faceva l’elettrocar-
diogramma, poi inviato all’Inrca, per un 
costo per il Comune di € 7.300.
16 nuclei familiari hanno ottenuto il 
voucher comunale per la frequenza dei 
figli presso nidi privati per € 26.000.
Tre soggetti hanno usufruito del “Reddi-
to di cittadinanza” mentre 34 sono risul-
tati beneficiari della carta REI: di questi, 
10 hanno già progetti attivati, 3 in pro-

cinto di attuazione e 7 da attivare.
A seguito di adesione al progetto “Fami-
glie al centro” in collaborazione con la 
casa di riposo Grimani Buttari, 19 utenti 
hanno usufruito del servizio.
È stato erogato un contributo comples-
sivo 41.152 € a due cooperative che ac-
colgono soggetti diversamente abili ed 
è stato sostenuto un costo complessivo 
di € 33.364,50 per l’integrazione di ret-
te per soggetti ospitati presso strutture 
residenziali. Qualora si ravvedano situa-
zioni di grave pregiudizio per il minore, 
sulla base della valutazione dell’assi-
stente sociale e su indicazione dell’au-
torità giudiziaria, si ricorre ad inserimen-
ti in strutture residenziali esterne e/o ad 
affidamento presso famiglie disponibili; 
nello scorso anno il costo è stato di € 
54.485. A tutto questo si devono ag-
giungere i vari contributi erogati tramite 
fondi regionali o di altri Enti (libri di testo, 
canoni di affitto, assegni cura, assegno 
per gravissimi, ecc.) ed i costi relativi alla 
gestione diretta o tramite convenzione 
per il Centro socioeducativo per disabili 
e per la scuola materna comunale.

Andrea Marconi
Assessore alle Politiche Sociali
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Farmacie di turno
Domenica 3 Marzo 2019
Farmacia Perogio 
Domenica 10 Marzo 2019
Farmacia dott. Ratti
Domenica 17 Marzo 2019
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 24 Marzo 2019
Farmacia dott. Dino
Domenica 31 Marzo 2019
Farmacia Comunale Centro
Domenica 07 Aprile 2019
Farmacia Perogio 
Domenica 14 Aprile 2019
Farmacia dott. Ratti
Domenica 21 Aprile 2019
Farmacia Comunale Crocette
Lunedì 22 Aprile 2019
Farmacia Comunale Centro
Giovedì 25 Aprile 2019
Farmacia dott. Dino
Domenica 28 Aprile 2019
Farmacia dott. Dino
Mercoledì 01 Maggio 2019
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 05 Maggio 2019
Farmacia Comunale Centro
Domenica 12 Maggio 2019
Farmacia Perogio 
Martedì 14 Maggio 2019
Farmacia dott. Ratti

Anffas, la normalità di momenti speciali
Una grande famiglia con amici e progetti importanti

Lo scorso 20 gennaio, 
il ristorante e self “La 
Bolina” di Osimo ha 
ospitato un pranzo di 
solidarietà cui hanno 
partecipato tanti ami-
ci, parenti, volontari e 
ragazzi vicini all’asso-
ciazione.
Un evento cui hanno 
contribuito molte per-
sone che l’Anffas on-
lus ringrazia di cuore. 
In primis, Antonio Lo 
Cascio e i suoi colla-
boratori (Antonio e Rossella musicisti e 
coristi della band di Morselli), amico e va-
lido professionista, sempre vicino a chi è 
in difficoltà.
Come ogni anno, Antonio viene a tro-
varci intrattenendo tutti con battute e 
canzoni ma soprattutto con generosità 
d’animo ed affetto.
Poi, i fratelli Domenella, che prestano 
i loro spazi per far sì che accompagna-
ti da ottimo cibo, questi eventi possano 
essere giornate speciali; e ancora, Marco 
Cecconi e il suo staff, che ha rallegrato i 
presenti con ottima musica.
Lo scopo di queste iniziative far vive-
re la “normalità” di momenti spensierati 
affinchè lo stigma che troppo spesso la 
parola disabilità porta con se, diventi un 
ricordo lontano.
Il ricavato verrà utilizzato per importanti 
progetti: nuovi laboratori educativi-riabi-
litativi, gite e vacanze per i ragazzi e, con 
il tempo, la realizzazione di una nuova 

struttura. Il progetto prevede un’unità 
abitativa immersa nel verde, tecnologi-
camente attrezzata a misura della per-
sona con disabilità per garantire il diritto 
alla vita e alla maggiore autonomia pos-
sibile. Ogni proget-
to dell’associazione 
non avrebbe ragio-
ne di esistere se non 
per la volontà e la 
determinazione del-
la presidente Vera 
Caporaletti e di tut-
to il direttivo e soci 
dell’Anffas onlus Co-
nero, che ancor pri-
ma di rivestire le loro 
cariche sono geni-
tori che affrontano 
ogni giorno grandi 
sfide ma soprattutto 
grandi successi per i 
loro figli!

Franco Campanari, l’arte che resta
Addio al grande scultore autore del Monumento alla fisarmonica

Le persone passano, le opere restano. Per 
quanto profondo il cordoglio suscitato 
dalla scomparsa di Franco Campanari, al-
trettanto forte è la consapevolezza che la 
sua arte sopravvive, superando gli stec-
cati del tempo e offrendo preziose testi-
monianze anche alle generazioni future. 
Il grande pittore e scultore è scomparso il 
23 gennaio scorso a 76 anni, lasciando la 

moglie Franca e i figli Marco e Luca. “Con 
la sua maestria e passione ha contribuito 
a elevare lo spessore culturale e a diffon-
dere l`immagine della città nel mondo”, 
ha detto il sindaco Roberto Ascani. Insi-
gnito della civica benemerenza nel 2009 
“per i meriti artistici e per la continua ri-
cerca verso nuove forme espressive che 
lo hanno fatto conoscere ed apprezzare 
in campo nazionale ed internazionale”, 
Campanari era originario di Loreto, ma 
a Castelfidardo aveva messo radici sin 
dal 1980. Il capolavoro sotto gli occhi di 
tutti è l`imponente altorilievo in bronzo 
che domina i giardini intitolati a Gervasio 
Marcosignori: il "Monumento alla fisar-
monica e al lavoro" che raffigura il dio 
Hermes nell’atto di offrire al cielo il frutto 
dell’operosità dell’uomo. Venti quintali di 
materiale plasmati in cinque anni, inse-
rendovi con scrupolo ed estro i volti dei 

fisarmonicisti del passato e del presente. 
Ma se questo è il tributo più importante 
verso la sua terra, non va dimenticato 
come Campanari abbia saputo estende-
re la sua attività e fama ben oltre i confini 
locali: New York, San Francisco, Brasile, 
Africa e Venezuela. Numerosi i lavori su 
temi sacri ove emerge tutta la sua sen-
sibilità e capacità di sintesi fra umano e 
divino, come il memoriale Padre Pio di 
Foggia, uno dei più grandi elaborati scul-
torei dedicati al Santo di Petralcina.
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Risorse in movimento, gli effetti della buona politica

Il Movimento 5 stelle è sempre 
stato dell’idea che le azioni del gover-
no si possono ritenere efficaci quando 
condizionano positivamente la vita di 
tutti i giorni di noi cittadini: la buona po-
litica deve dimostrarsi tale se si concre-
tizza e trasforma nel benessere e nella 
felicità dei destinatari, se si riscontra un 
reale miglioramento della condizione di 
chi si trova in difficoltà, non deve essere 
solo riscontrabile dalle statistiche degli 
zero virgola.
Numerose e già in vigore sono le mi-
sure di contrasto alla povertà come il 
tanto criticato “Reddito di Cittadinanza” 
e “Pensione di cittadinanza”, che, nono-
stante le polemiche dei detrattori, del 
chi diceva che non ci fossero le coper-
ture, di chi dice che sia troppo poco, a 

chi dice che sia troppo, sono diventate 
finalmente una realtà.
Il cambiamento è già in atto e siamo or-
gogliosi di farne parte.
Inoltre, dopo che negli anni abbiamo 
assistito a continui tagli e privazioni agli 
Enti Locali, finalmente si cambia rotta 
anche per quanto riguarda la destina-
zione dei fondi: nella legge di bilancio 
2019 sono infatti stati stanziati € 3,75 
miliardi fino al 2033, che verranno ero-
gati direttamente a Comuni e Province.
Nello specifico i finanziamenti desti-
nati alla Provincia di Ancona sono di 
€ 1.561.606,00, che dovranno essere 
investiti nella manutenzione di strade e 
scuole.
I finanziamenti destinati ai Comuni mar-
chigiani sotto i 20.000 abitanti, invece 

sono di € 11.280.000, che i Sindaci ri-
ceveranno per sistemare strade, ristrut-
turare edifici pubblici e per la relativa 
progettazione.
Nello specifico a Castelfidardo arrive-
ranno € 100.000,00, che per una parte 
saranno destinati al restyling di via Mar-
coni e per la progettazione e ristruttu-
razione dei locali del mercato coperto.
I lavori dovranno iniziare entro il 15 
maggio 2019, pena la revoca dello stan-
ziamento.
Servono soluzioni di buon senso a pro-
blemi concreti e anche gli enti locali po-
tranno avere un pò di respiro.

Movimento 5 Stelle
Castelfidardo 

Soprani lascia il Consiglio Comunale, non Solidarietà Popolare   

Ho trascorso un terzo della mia 
vita al servizio di questa città. Dopo tanti 
anni credo che sia giunto il tempo di farmi 
definitivamente da parte lasciando così lo 
spazio ai giovani di questo movimento. 
Inutile dire che la mia è stata una espe-
rienza che definisco al tempo stesso affa-
scinante ma anche difficile per la crisi del 
lavoro che ha infatti mutato all’improvviso 
il quadro cittadino.  Lascio la politica atti-
va, mettendo ora la mia esperienza unica-
mente al servizio di Solidarietà Popolare.   
Questa la lettera che ho inviato al Presi-
dente del Consiglio.
“Come già preannunciato nella sedu-
ta del 27 dicembre scorso, dopo circa 
21 anni consecutivi vissuti in ruoli diversi 
all’interno di questo Consiglio Comuna-
le, ho deciso di lasciare definitivamente 

la politica attiva, pur restando all’interno 
di Solidarietà Popolare, rassegnando così 
le dimissioni dal ruolo occupato attual-
mente di Consigliere Comunale. Questo 
anche nel rispetto della rotazione che il 
nostro gruppo ha negli anni sempre pre-
visto, cercando così di far fare esperien-
za amministrativa a quanti più elementi 
possibili. Ne approfitto per inviare un “in 
bocca al lupo” a colui che mi subentrerà, 
il consigliere Marco Gambi, alla sua prima 
esperienza amministrativa. Nel salutarvi, 
auguro a tutti voi di continuare a lavorare 
sempre nell’interesse della città, con l’au-
spicio che il bene comune, e soprattutto 
le fasce più deboli, restino al primo posto 
fra quelle da attenzionare. Vi invito infine 
a continuare la politica di abbattimento 
dell’indebitamento pubblico che, in tempi 

certo più difficili, ho perseguito nei miei 
due mandati, dando così un forte segnale 
politico alla città. Con questa nota intendo 
ringraziare tutto l’apparato comunale che 
ho imparato ad apprezzare per professio-
nalità e competenza in questi anni. Dai di-
pendenti ai funzionari con cui si è instau-
rato, pur nel differente ruolo, un rapporto 
di reciproco rispetto e collaborazione. Un 
grazie a quanti mi hanno permesso di fare 
questa esperienza e poi supportato come 
assessori e consiglieri, sia di maggioranza 
che di opposizione. Di quest’ultimi ricor-
derò soprattutto la capacità dialettiche e 
propositive e mai ostruzionistiche. Infine 
un saluto affettuoso a questa maggioran-
za ed al suo e mio Sindaco. Con stima”.

Mirco Soprani
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Reddito di Cittadinanza: misura utile? Rischi e criticità

Torniamo a parlare 
del Reddito di Cittadinanza, questa volta 
come misura del Governo giallo-verde, 
cavallo di battaglia della componente 
pentastellata alle scorse elezioni politi-
che. Da più parti sono stati sollevati dubbi 
e criticità che condividiamo, in quanto la 
misura così concepita svantaggia le fa-
miglie più numerose - dove la povertà è 
più diffusa - rispetto ai nuclei composti 
da una sola persona, paventa il rischio di 
comportamenti opportunistici - per chi 
ha un reddito da lavoro inferiore il sussidio 
può rappresentare un disincentivo al lavo-
ro - e rappresenta un concreto pericolo di 
innescare una guerra tra poveri. In parti-
colare, il requisito di 10 anni di residenza in 
Italia per percepire il reddito esclude mi-
granti regolari e rischia di estromettere le 

persone in grave marginalità a partire dai 
senza dimora, mentre un provvedimen-
to di contrasto alla povertà, così come è 
stato denominato, dovrebbe essere in-
clusivo. C'è infine il rischio che il RdC si 
riveli la strada sbagliata per rispondere alle 
esigenze dei poveri senza raggiungere 
peraltro gli obiettivi di incremento occu-
pazionale, non potendosi affatto consi-
derare una politica attiva per il lavoro, se 
non per i c.d. Navigator – figura alquanto 
controversa -, gli unici che avranno la ga-
ranzia di un impiego grazie al RdC. Del re-
sto, le contraddizioni di una simile misura 
sono emerse nel recente passato anche a 
livello locale, allorquando denunciammo 
le storture della “borsa lavoro” – denomi-
nata RdC per ovvi motivi di propaganda – 
per la quale sono stati spesi circa 100.000 

euro di soldi pubblici senza alcun risultato 
concreto. Tant’è che l’anno successivo ci 
sono state solo tre richieste per il RdC, 
rivelatosi pertanto fallimentare. Meglio 
avrebbe fatto il Governo a potenziare il 
REI, aumentando le risorse e allargando la 
platea dei beneficiari. Misura, questa, che 
affida agli enti locali la predisposizione di 
un progetto personalizzato che coinvol-
ge tutti i componenti del nucleo fami-
liare, con l’ausilio dei servizi territoriali e 
dei soggetti privati attivi nell'ambito degli 
interventi di contrasto alla povertà, insie-
me ai quali si individuano gli obiettivi da 
raggiungere, erogando al contempo un 
sostegno economico. Ma che ora, con 
l’introduzione del RdC, rischia di essere 
superata.  

PD - Castelfidardo Bene in Comune



11

Il Comune di Castelfidardo | gennaio-febbraio 2019 POLITICA

Una ripresa solo per pochi

Una ripresa per po-
che imprese, strutturate, che 
hanno le capacità finanziarie 
e le risorse umane adeguate 
ad affrontare i difficili merca-
ti globali. Una crisi che ancora 
attanaglia le piccole imprese, 
in particolare quelle micro. Una 
governance che sembra non 
adeguata alle sfide moderne e 
imprenditori che non riescono 
a fare sistema. E’ questo il diffi-
cile quadro emerso dalla presi-
denza congiunta CNA – CAM 
che ha visto ospiti il fondatore 
della Somacis Attilio Scalmati 
e il prof. Andrea Gatto dell’Uni-
versità di Modena. Il dibattito è 
stato aperto da Andrea Cantori, 
segretario della CNA zona sud 
di Ancona che ha analizzato i 
dati della Banca d’Italia dai quali 
emerge una ripresa dei fatturati 
e dell’occupazione in partico-
lare nelle grandi imprese, men-
tre continua la crisi per le PMI, 
soprattutto per le micro. Il prof. 
Andrea Gatto ha individuato al-
cune problematiche che stan-
no plasmando il nostro tessuto 
industriale locale come l’inca-
pacità di fare sistema da parte 

delle imprese della bassa valle 
del Musone. Siamo probabil-
mente di fronte a imprenditori 
che non riescono a collaborare 
tra di loro e che, a causa della 
lunga competizione, non si fi-
dano reciprocamente. Inoltre 
le imprese del territorio non co-
municano con i centri di ricerca: 
si pensi che gli unici macchinari 
destinati al Meucci di Castelfi-
dardo sono stati donati da un’a-
zienda francese. Questo porta 
ad un impoverimento delle 
strutture scolastiche. I fondi di 
finanziamento sono spesso uti-
lizzati in maniera impropria per 
lo più per accaparrare risorse e 
non per fare ricerca. Secondo 
Scalmati la flessione del settore 
commerciale è irreversibile: gra-
zie ad internet infatti gli acquisti 
oggi possono essere eseguiti 
più comodamente da casa. Per 
quanto riguarda invece il ma-
nifatturiero, le piccole imprese 
hanno bisogno di innovazione 
per sopravvivere e per poterlo 
fare bisogna trovare le risorse 
anche attraverso capitali propri.

Presidenza congiunta
CNA zona sud – Cam

La necessità di un nuovo piano regolatore

Da molti anni è ve-
nuta a maturazione l'esigenza 
di un nuovo piano regolatore 
generale che chiarisca l'idea 
che l'amministrazione ha del 
futuro di Castelfidardo. Come 
tutti sanno la nostra città ha il 
più alto consumo di territo-
rio dell'intera provincia. Non si 
può continuare ad affrontare 
questo grande tema per parti 
separate tramite "varianti" che 
si prestano persino a cattivi 
pensieri. Su questo e altri temi 
è recentemente intervenuto 
Giansandro Breccia sollecitan-
do anche altri temi come la 
cura del parco del monumento 
e delle aree verdi. E' allarman-
te, seppure data con onestà e 
in buona fede, la risposta del 
sindaco nel corso del consiglio 
comunale aperto alla necessità 
da me ricordata di una visione 
generale del futuro della cit-
tà. L’annunciata variante non è 
altro che un possibile mercan-
teggiamento fatto a pezzetti e 
pezzettini. Passando ad altro 
argomento, avrei la curiosità di 
sapere che cosa pensa il Sin-
daco sulla richiesta di autoriz-

zazione a procedere di Salvini. 
Ha ragione il Presidente della 
Camera Fico che ha affermato 
che lui al posto di Salvini chie-
derebbe di andare a processo 
e di essere giudicato dalla ma-
gistratura e non dai suoi amici 
e alleati. Spero che su questo 
grande tema della divisione 
costituzionale dei poteri, il sin-
daco non abbia una visione a 
pezzetti e pezzettini, poichè 
anche chi amministra un Co-
mune deve avere una visione 
generale. In sostanza, l'alter-
nativa è guardare il mondo o la 
punta delle scarpe.  

Amorino Carestia
Sinistra Unita

Il senso delle istituzioni, un monito per tutti

Pochi giorni fa ci ha 
lasciato la ex Preside della scuola media 
Lucia Vinci Scarnà: per tutti “la Scarnà”. Ha 
attraversato oltre 50 anni della vita castel-
lana, come professoressa prima, preside 
poi ed infine come fondatrice ed anima-
trice dell’Unitre. Intere generazioni l’han-
no incontrata e conosciuta nella scuola 
e fuori: voglio ricordarla per le cose che 
mi sono rimaste come insegnamento e 
come monito istituzionale.
Alle medie è stata la mia professoressa d’i-
taliano e mi é rimasto impresso quando ci 
raccontava che da piccola in Sicilia dove 
era nata e vissuta prima di venire a Castel-
fidardo, studiava anche di notte con una 
pila pur di riuscire negli studi: volli, sempre 
volli, fortissimamente volli.
Anni dopo “la Scarnà” si ritrovò me - suo 

ex alunno - come assessore alla pubblica 
istruzione. Erano gli anni 80 e dopo aver 
attivato il corso musicale nella scuola me-
dia si era posta l’obiettivo di inserirvi la fi-
sarmonica: fece tutto secondo le regole, 
ma c’erano difficoltà ad avere tale corso. 
Nell’86 mi chiamò sottoponendomi tale 
problema e partimmo con la “regata blu” 
fino al Ministero della Pubblica Istruzione. 
Non avevamo appuntamento ed aspet-
tammo ore per poter parlare con l’alto 
dirigente. Una volta che la Scarnà riuscì a 
“catturarla”, era… fatta. Nei giorni succes-
sivi non la lasciò in pace finché non ci fu 
dato il corso di fisarmonica. Ma, attenzio-
ne, non fu un regalo ma la logica con-
clusione di richieste fatte secondo tutte 
le regole e con motivazioni forti. Perché 
questa era forse la dote principale della 

Scarnà: l’estrema competenza nel proprio 
mestiere. La conoscenza di norme, leggi, 
regolamenti che studiava e conosceva 
alla perfezione: toccai personalmente le 
capacità e caparbietà che ci permisero di 
avere il corso di fisarmonica.
L’ultimo ricordo è del 1993, ero Sindaco: 
la incontrai davanti al Comune, mi si avvi-
cinò e disse semplicemente: fra poco an-
drò in pensione, vorrei aprire una sezione 
dell’Unitre. Cosa ne pensi? La risposta la 
conoscete visto che quest’anno l’Unitre 
ha festeggiato i 25 anni di attività sempre 
guidata dalla Scarnà e dalle persone che 
le sono state sempre vicine ed alle quali 
dobbiamo un ringraziamento. Questo ri-
mane della Scarnà: un grande senso delle 
Istituzioni, monito per tutti. 

Lorenzo Catraro
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Sono nati: Manuel Cardella, Massimo 
Basile, Sofia Cerasa, Nora Seresi, Isabel 
Giordani, Giulia Alesiani, Razgui Meri-
em, Nicole D’Ascanio, Nicole Testoni, 
Diego Cupido, Lea Gallina Marinozzi, 
Melissa Carbonari, Diego Serena Ago-
stinacchio, Giorgia Bacchiocchi, Mia 
Marchetti, Brando Carini, Liam Esposi-
to, Ben Ali Rayan, Oliver Veroli, Amelie 
Marini, Gabriele Galassi. 
Sono deceduti: Serafina Aruta (di anni 
85), Antonio Taddei (81), Enzo Secon-
do Bagaloni (84), Bruna Barigelli (94), 
Raffaele Biondini (91), Ida Boarini (79), 
Uderina Burini (92), Mauro Calvani (79), 
Alda Coletta (88), Luisa Fanesi (76), Vi-
limide Gargioni (93), Rosa Gioacchini 
(97), Morena Marconi (51), Gino Ro-
magnoli (89), Umberto Romoli (92), 
Sam Sophia (39), Filomena Di Stolfo 
(84), Franco Campanari (76), Pasquale 

Tontarelli (75), Egisto Baffetti (92), Nazza-
reno Bugari (90), Gina Catena (95), Enri-
co Chiaraluce (85), Silvana Falasconi (90), 
Fausto Fiorentini (88), Arianna Lorenzoni 
(60), Gina Marini (91), Luigi Nicoletti (89), 
Ignazia Noto (94), Iva Ottavianelli (95), Ter-
zo Pelati (94), Paolo Perfetti (68), Giovanni 
Romagnoli (97), Romano Scalzo (71), Giu-
seppina Selvetti (87), Maria Pia Zandri (84), 
Franca Arnetoli (84). 
Si sono sposati: Francesco Frati e Desirèe 
Paoloni; Luciano Lausdei e Kacso Alina 
Mihaela Aldo Cani e Kola Migena; Martina 
Sasso e Marco Ciuccarelli.
Immigrati: 133, di cui 63 uomini e 70 donne.
Emigrati: 121, di cui 62 uomini e 59 donne.
Variazione rispetto a novembre: decre-
mento di 19 unità
Popolazione residente al 27.11.2018: 
18650 unità di cui 9136 uomini e 9514 
donne.

Dicembre 2018/Gennaio 2019

Hobyn, la ferramenta anticonvenzionale

Una "ferramenta anticonvenzionale": così 
Manuela Cingolani, Fabio Biondini e tut-
to il team definiscono Hobyn, negozio 
inaugurato lo scorso 2 febbraio in via Al-
lende alla presenza del sindaco Ascani.
"La nostra filosofia si basa sul concetto di 
‘fai da te’, per la manutenzione e la cura 
del proprio spazio, dei propri interessi 
e si rivolge a tutta la famiglia e quindi a 
tutte le fasce di età". In previsione, l'orga-
nizzazione di varie attività di educazione 

alla pratica per grandi e piccoli, con par-
ticolare attenzione alla politica del riuso, 
del riciclo e con l'obiettivo di insegnare a 
cavarsela da soli, iniziando dalle cose più 
elementari.
Da Hobyn si possono così trovare artico-
li di ferramenta, casalinghi, una gamma 
di prodotti per stimolare la creatività e la 
manualità ma anche un'area destinata 
a laboratori e giochi. Info 071 7451112 e 
sulla pagina facebook “Hobyn Fai da Te”.

Inaugurazioni

Mattia e Damiano, il festival dei fidardensi
Il regista Toccaceli e l’hairstylist Brandoni nel backstage di Sanremo

Sanremo è Sanremo, si sa. Viverne l’at-
mosfera e il backstage è sempre un’e-
sperienza memorabile, anche per chi lo 

fa per mestiere. Sono due le firme fidar 
densi della 69^ edizione del Festival della 
canzone italiana.
Mattia Toccaceli, giovane e talentuoso 
regista, autore e conduttore che nel set-

tembre scorso aveva regalato 
alla città il talk show in ante-
prima al Pif, ha partecipato per 
la terza volta dividendosi tra 
molteplici innovative attività.
Con il critico Michele Monina, 
ha proposto il “Festivalino di 
Anatomia Femminile”, coin-
volgendo le protagoniste del 
cantautorato italiano e pro-
ducendone un docufilm. In parallelo, 
“Attico Monina” crocevia di artisti, appro-
fondimenti ed ironia ove sono transitati 
tutti i cantanti in diretta sull’emittente 
radiofonica e sui canali televisivi di Rtl 
102.5. Mattia è stato inoltre parte attiva 
del programma “Le tre Emme” (Monina, 
Maionchi, Malgioglio), lavorando alla se-
zione tecnica e di messa in onda del live 
radio/video.
Poche ore di sonno, ritmi infernali ma 
tanti apprezzamenti e soddisfazioni 
come per Damiano Brandoni che per il 

secondo anno consecutivo ha fatto par-
te della qualificata squadra del “trucco e 
parrucco”.
Cinque giorni di full immersioni in cui 
l’hairstylist titolare del salone in zona 
Cerretano selezionato dall’azienda Vita-
lity’s ha contribuito a modellare i look poi 
apprezzati in scena. “È sempre un grande 
onore poter lavorare in questi ambienti 
ed esprimermi con cantanti, personaggi 
dello spettacolo e della radio” riferisce 
Damiano: “tanta fatica ma una bellissima 
opportunità”.
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L'ultima fermata di Lamberto Fabbri
Fondatore con i fratelli dell’omonima autolinea

Dei tre fratelli Fabbri fondatori della sto-
rica autolinea che ha accompagnato 
generazioni di pendolari e studenti, Lam-
berto è stato l'ultimo ad andarsene alle 
soglie dei 95 anni. Con Vincenzo ed Au-
relio non è retorica affermare che abbia 
segnato un'epoca, 
lasciando una trac-
cia profonda di af-
fetti, fede e ricordi.
Al pari della sorella 
maggiore Dionea 
(anima dell'omo-
nima trattoria), 
Lamberto era co-
nosciuto e apprez-
zato da tutti.
Alla guida dell'au-
tobus prima e della 
sua personalissima Ferrari poi (una Fiat 
Uno grigia tirata a lucido), ha dispensato 
sorrisi, entusiasmo e disponibilità verso il 
prossimo.
Anche dopo la pensione, ha continuato 
con passione a svolgere servizio a bor-
do delle corriere, fornendo un supporto 
al conducente per i biglietti e indicando 
con il suo piglio inconfondibile l'appros-
simarsi delle fermate ai passeggeri.

Il mondo di Lamberto era ampio e sem-
plice, esuberante e in perenne movi-
mento… come lui. Alla sua veneranda età 
continuava ad essere il perno della fami-
glia: il nonno, il padre, il marito e lo zio 
che ricordava puntualmente tutte le date 

di compleanno ed 
ogni sera telefona-
va per dare la sua 
benedizione.
Un golosone che 
teneva in tasca una 
bella manciata di 
caramelle per of-
frirle a chi incon-
trava. Negli ultimi 
anni aveva anche 
assunto - rigorosa-
mente da volonta-

rio - l'incarico di distribuzione della rivista 
Famiglia Cristiana e quando il responsa-
bile di zona lo ringraziava se ne scherniva 
quasi: rendersi utile era un piacere.
Vedovo dell’amata Maria, Lamberto la-
scia il figlio Stefano, la nuora Nadia, quat-
tro nipoti (Francesca, Emanuela, Andrea 
e Christian) e un patrimonio di insegna-
menti che parenti e amici custodiranno 
con cura.

Laureati
Federica Orlandoni
Università di Perugia
Lo scorso 16 novem-
bre Federica Orlandoni 
ha conseguito, la lau-
rea in Logopedia con la 
votazione di 110 e lode 

discutendo la tesi “La disprassia verbale 
evolutiva nel bambino con sindrome di 
Down. Revisione della letteratura e nuove 
prospettive di intervento”. Orgogliosi per 
il risultato ottenuto la famiglia, i parenti e 
tutti gli amici le augurano un futuro bril-
lante e ricco di soddisfazioni.

Matteo Magnaterra
Conservatorio
“Siena Jazz university”
Il 9 febbraio ha conse-
guito il Diploma di pri-
mo livello in basso elet-
trico con la votazione di 

106/110 e la tesi dal titolo “Armonia modale 
e progressioni caratteristiche”. Durante la 
sessione di laurea ha eseguito brani da lui 
arrangiati o composti. La famiglia, espri-
mendo la sua soddisfazione, formula a Mat-
teo le sue congratulazioni unite all’augurio 
di continuare a percorrere con passione e 
future soddisfazioni il percorso intrapreso.

Unica sede via Perosi 11, Castelfidardo (AN) tel. 071 7825197

Ottica massimO
I vostri occhi felici saranno sempre

il nostro colore preferito
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Superbike Bravi Platforms team, si riparte
La società compie dieci anni e rinnova la sfida azzurra

La Superbike Bravi Platforms Team è già sulla buona strada. Una presentazione ricca di 
emozioni ha dato avvio alla stagione in cui si celebra il decennale della società reduce 
da un 2018 caratterizzato da una doppia convocazione azzurra a coronamento di un 
programma che mette al centro i giovani. “I nostri principi cardine sono l’avviamento allo 
sport, il graduale approccio all’agonismo e la socializzazione: siamo un racing team per 
scelta e non per forza in cui offriamo un percorso di crescita ai nostri ragazzi portando 
a gareggiare chi lo merita per dare possibilità di confronto con i pari-età di tutto il mon-
do” ha spiegato il presidente Rossano Mazzieri. Confermata anche l’adesione al progetto 
Coni: un taglio multidisciplinare che permette di valutare il talento ad ampio raggio, come 
ribadito dal direttore tecnico Patrizia Biondini che ha sottolineato l’importanza di avere 
a disposizione spazi adeguati in cui allenarsi. Il fitto calendario prevede la partecipazione 
a tutte le classiche regionali e tante trasferte stimolanti: si inizia dal G.P. d’inverno al Gran 
prix Centro Italia (sei prove, di cui quella di Esanatoglia del 22 aprile organizzata in colla-
borazione con Esatrail), dagli Internazionali d’Italia Series, al meeting di Matera per giova-
nissimi e la Coppa del Mondo che vedrà protagoniste le due punte di diamante, Angela 
Campanari e Alessio Agostinelli. I numeri superano quota 100: 36 giovanissimi, 30 master, 
13 esordienti, 12 under-elite, 8 allievi, 7 junior e 13 dirigenti. “La più grande sfida sarà con-
fermare la maglia azzurra”, ha detto Mazzieri incassando il plauso degli ospiti, il supporto 
del main sponsor Pierino Bravi e dei partner Del Vicario Engineering, Cta system, Bob 
company, Sun68, Avis Castelfidardo, Cingolani bike shop e Nicolini air logistic. 

Atletica Amatori Avis, 40 anni vissuti di corsa
La tradizionale festa del podista ha celebrato traguardi importanti

Giancarlo Filonzi è quello che ha maci-
nato più chilometri - 1620 per l’esattezza 
- partecipando a 27 gare tra cui otto ul-
tramaratone e 15 maratone, ma è “solo” 
l’apice di un’attività quarantennale che 
anche nel 2018 ha promosso eventi, so-
cialità e benessere. L’Atletica Amatori Avis 
si è riunita il 20 gennaio scorso per la tradi-
zionale “festa del podista” durante la quale 
sono stati premiati gli associati e gli atleti 
che si sono messi in evidenza nella scorsa 
stagione sportiva. Il conviviale si è svolto 
al ristorante “Da Pippo” alla presenza delle 
autorità, degli amici gemellati dell'Avis Ca-
stelvetro di Modena, del gruppo podistico 

Celle Pecore Nere di Rimini e di 
Mirco Soprani come rappresen-
tante della cooperativa sociale "I 
semi dell'Albero" cui si è conse-
gnato simbolicamente l’assegno 
di 500 euro raccolto durante 
l’apprezzata camminata solidale 
del 5 gennaio scorso. Presenti 
anche i familiari di Gianluca Pa-
oloni, Graziano e Onorio Magrini ai quali 
è stata dedicata la Santa Messa durante la 
quale sono stati ricordati i podisti e i diri-
genti fondatori cui è intitolato il “memo-
rial” del Trofeo Avis. Il presidente Luciano 
Saletti ha ricordato i momenti salienti di 
questa storia iniziata nel 1978, culminata 
con il titolo europeo a squadre di cross 
di Maria Cingolani (Ancona 2009) e con 
le recenti onorificenze conferite dal Coni 
(stella al merito sportivo) e dal Comune di 
Castelfidardo. Il sindaco Roberto Ascani, 
portando il saluto dell'Amministrazione, ha 
sottolineato come senza clamori e con la 
semplicità della corsa, un gruppo di citta-
dini abbia saputo scrivere una pagina im-
portante dell'associazionismo fidardense. 
Ernesto dell'Avis Castelvetro di Modena, 

ricordando gli indimenticabili rapporti col 
grande amico Graziano Magrini - presi-
dente dal 1983 al 2006 - ha donato il qua-
dro rappresentativo del Comitato d'onore 
della "staffetta podistica Castelfidardo-Ca-
stelvetro per la pace in Bosnia" del 1995. 
Fra i prossimi appuntamenti in agenda, la 
39^ edizione del Trofeo Avis che si svol-
gerà domenica 12 maggio.

Ermes Mercuri, record 
regionale nell’alto
Il saltatore supera i 184 cm

Un altro salto “più” in alto di Ermes Mer-
curi. L’allievo di Rossano Burini ha stabilito 
lo scorso 13 gennaio al Meeting nazionale 
giovanile di Ancona, il nuovo primato re-
gionale indoor per la categoria under 16 
superando l’asticella a 184 cm al secondo 
tentativo. Il precedente record resisteva 
da oltre 14 anni, quando Mattia Celenta-
no aveva superato quota 183 cm alla fiera 
delle pesca di Ancona nel gennaio 2004, 
quando Ermes ancora non era neppure 

nato. Continuano dunque a vista d’oc-
chio i progressi del “gioiellino” dell’Atletica 
Castelfidardo 1990 Criminesi che l’anno 
scorso era a 1.69 e che domenica 10 mar-
zo parteciperà da favorito al campionato 
regionale. Ma le buone notizie non finisco-
no qui: Mattia Piatanesi nei 1000 metri ha 
migliorato il suo personale, Cristian Mor-
bidoni ha registrato nuovi progressi nei 60 
ostacoli e nell’alto Tommaso Stortoni si è 
confermato a 164 cm.
Attività, iscritti e performance in crescita 
per la società fidardense che dedica con il 
cuore queste soddisfazioni ad Alessio Gio-
vannini, responsabile area comunicazione 
Fidal, che troppo presto ha spiccato il volo 
verso il cielo lasciando il ricordo di un me-
raviglioso sorriso e di una eccellente pro-
fessionalità.
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Sboccia il talento del difensore centrale Luca Bandanera
Il gioiellino del Gsd convocato nella rappresentativa Nazionale dilettanti under 17

Una passione nutrita sin da bambino che sta prendendo un’impronta sempre più professionistica grazie ai costanti 
progressi tecnici. È una stagione importante per Luca Bandanera, classe 2002, difensore centrale della squadra juniores 

Nazionale del Gsd Castelfidardo allenata da Mr Luca Manisera che veleggia intorno alla quarta posizione in classifi-
ca. Oltre ad avere collezionato qualche gettone con la maglia della serie D, Bandanera è stato convocato nella 

Rappresentativa Nazionale Dilettanti Under 17 in occasione del raduno territoriale area centro svoltosi presso 
il Centro Sportivo “Torre Angela” di Roma a fine dicembre. Studente di meccatronica all’I.I.S. Laeng Meucci, 
tifoso dell’Inter, membro di una famiglia numerosa composta da sette figli, Luca è nato calcisticamente a 
Villa Musone, indossa il biancoverde da un paio d’anni, è entrato nel giro della rappresentativa regionale e sta 
attirando l’attenzione di diversi club di rango. Un talento che sta sbocciando.

Charly sbarca nei prof: è il quinto in quattro anni
Il Boxing Club si conferma ai vertici e lancia un altro pugile

Dopo una splendida carriera dilettantistica con circa 80 incontri 
disputati, vari titoli regionali, argento al guanto d’oro d’Italia, vice 
campione italiano, tre convocazioni in nazionale e battaglie su tutti 
i ring della penisola, il pugile Metonyekpon Charlemagne - per tutti 
Charly - originario del Benin e cittadino italiano, intraprenderà la 
sua carriera da pugile professionista nella categoria dei leggeri. Il 
Boxing club Castelfidardo che ne ha curato la crescita fin dal primo 
giorno di palestra è orgoglioso di lanciare il quinto  professionista in 
ben quattro anni: la società è sicura che il suo talento e la sua dedi-
zione lo porteranno a raggiungere traguardi importanti. Il debutto 
è previsto ad aprile a Castelfidardo sulla distanza delle sei riprese 
(avversario da confermare) nel corso di un meeting che assicura 
spettacolo. Una ulteriore conferma dell’ascesa della società guidata 
dai tecnici Andrea Gabbanelli e Daniele Marra, che rimane ai vertici 
regionali, veleggia nei primi trenta posti (su oltre mille club) nazio-
nali ed ha basato l’ultima stagione sulla crescita di tre professionisti 

(Ramo, Bermeta 
e Nurja, imbattuti 
in nove incontri) 
cui ora si aggiun-
ge Charly. Ma ol-
tre ad impegnarsi per aprire loro suggestivi orizzonti internazionali, 
il Boxing club rimane in pieno fermento a tutti i livelli. Si sta apren-
do un nuovo ciclo con i dilettanti con una squadra composta dai 
sette rimasti ed altrettanti pronti al debutto. Nel giovanile (fascia di 
età 5-12), si iniziano a toccare con mano i risultati di anni di lavo-
ro tenace e convinto improntato al futuro: scalpita un gruppo di 
venti ragazzini, alcuni dei quali finalisti nelle rispettive categorie ai 
campionati italiani e preparati all’emozionante salto nell’agonismo. 
Numeri significativi anche fra gli amatori, dove il Boxing club conta 
una 60ina di atleti che si allenano regolarmente, alcuni dei quali 
stanno partecipando alle gare senza contatto.




